
Il Viaggio 

 

Viaggiare porta alla scoperta di nuovi posti, usanze e tradizioni permettendo di stimolare la propria curiosità. 

All'interno della narrativa, il viaggio è uno dei temi più antichi e ricorrenti, rappresentando non solo lo 
spostamento fisico da un luogo all'altro, ma fungendo anche da potente metafora della crescita personale e 
della scoperta del sé.  

Nell'Odissea di Omero, il viaggio di Ulisse rappresenta non solo una serie di avventure fisiche, ma anche un 
percorso di maturazione e conoscenza. Analogamente, nella Divina Commedia di Dante Alighieri, il viaggio 
attraverso l'Inferno, il Purgatorio e il Paradiso è un viaggio spirituale e morale verso la redenzione. 

Nel romanzo moderno, il viaggio continua a essere un tema ricorrente. In Moby Dick di Herman Melville, il 
viaggio di Ishmael e dell'equipaggio del Pequod diventa una metafora della ricerca ossessiva e 
dell'esplorazione dei limiti umani. Nel XX secolo, autori come Jack Kerouac con On the Road hanno utilizzato 
il viaggio per esplorare temi di libertà, ribellione e ricerca di identità. 

Il viaggio nella letteratura non si limita solo allo spostamento fisico, ma include anche viaggi interiori, come 
nel libro Il giovane Holden di J.D. Salinger, dove il protagonista attraversa una crisi esistenziale e una continua 
ricerca di senso nella sua vita. 

Nella letteratura classica, moderna e contemporanea, troviamo dunque un’infinità di storie in cui i 
protagonisti si trovano a dover affrontare viaggi geografici o interiori (anche se non di rado i due aspetti 
collimano), portando i lettori nell’avventura con loro. 

In fondo, l’atto stesso di leggere è un viaggio. 

 

 

 


